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È proprio curioso come impreviste difficoltà, nel 

nostro caso a far venire a Bologna un volontario 

straniero nel quadro del Servizio Volontario 

Europeo, vengano compensate nel momento in 

cui nuove e inattese opportunità si presentano 

all’orizzonte, com’è stata la ripresa della 

collaborazione con il COMUNE DI BOLOGNA sul 

Porto informatico.   

Antigóna sta lavorando per crearsi le opportunità 

e una squadra tali da poter vivere un 2021 più 

ricco e dinamico di quanto non sia stato il 

presente anno; e già il fatto che esistano questa 

speranza e quest’intenzione, che il coronavirus 

non ci abbia messo al tappeto, mi sembra già un 

discreto successo. 

L’augurio è che, come accade a noi, energia e 

fiducia s’impossessino anche di coloro che 

invece dalla pandemia hanno subìto lutti 

personali e danni economici, e che, più in 

generale, esse si diffondano tra la popolazione 

come e più del malefico virus. 

 

 

 

 In questo numero 

 Il COMUNE DI BOLOGNA e Antigóna firmano un patto di collaborazione relativo al Porto informatico 

 Valerio svolge un breve Servizio Volontario Europeo a Barcellona 

 Cominciano gli incontri con i tutor digitali inviati dal COMUNE DI BOLOGNA 

 



 

Chissà chi di voi ricorderà che nel febbraio del 2013, appena rientrato dal Perù, Antigóna presentò al COMUNE DI 

BOLOGNA un progetto intitolato Implementazione di centri educativi assistiti ad alta componente informatica, cioè 

lo stesso titolo ufficiale che in Perù avevano le Usboteche. L’idea era di creare un centro tutto nostro dove poter 

svolgere le attività d’informatica sociale che abbiamo poi realizzato in tante altre sedi. Quel progetto non fu 

approvato, ma sette anni e mezzo dopo, eccoci qua, con una sede operativa tutta nostra dove poter svolgere 

attività d’informatica sociale con il contributo del COMUNE DI BOLOGNA. La vita è una ruota che gira. 

Il COMUNE DI BOLOGNA s’è impegnato a supportare Il porto informatico fino a giugno 2021, attraverso un contributo 

economico di 3.000 euro, e indirizzando verso il progetto un’amplia rosa di tutor digitali, individuati tra quei cittadini 

che hanno dato disponibilità a svolgere questo ruolo in occasione d’un’apposita convocazione che il comune ha 

messo in atto quest’estate. 

 

Quest’anno il covid ha condizionato largamente la realizzazione del Festival sociale Tudanzas da parte dei nostri 

partners spagnoli dell’associazione TUDANZAS. Il progetto, previsto originariamente per aprile, è stato prima rinviato 

a novembre, e poi realizzato in gran parte online, con spettacoli e performances realizzati a distanza e trasmessi in 

diretta su Youtube e Facebook. Dei cinque partecipanti originali che Antigóna avrebbe dovuto inviare a Barcellona 

come gruppo di volontariato, dopo tanti mesi solo Valerio ha confermato l’impegno preso, trascorrendo 20 giorni in 

Spagna, assieme ad altri volontari europei ma con sufficiente rispetto delle misure di sicurezza sanitarie. Il progetto 

d’accoglienza dei volontari è riuscito molto bene, dimostrando tutta la resilienza di TUDANZAS e la sua capacità in 

materia d’organizzazione d’eventi artistici. In particolare, Valerio s’è occupato del costante aggiornamento del sito 

di TUDANZAS durante il festival e dell’allestimento tecnico e digitale dei video delle varie esibizioni trasmesse in 

diretta streaming, ed è stato molto contento dell’esperienza che ha vissuto. 

 

 

 

 

 

 



 

Con il ritorno a casa di Bruno, la nostra cartina europea dei volontari di novembre è la seguente: 

 

 

 

 

 

 

Il COMUNE DI BOLOGNA ha indirizzato verso Il porto informatico 10 cittadini di Bologna che, quest’estate, hanno 

offerto la loro disponibilità a svolgere attività di volontariato nell’àmbito di progetti gestiti da organizzazioni non-profit 

e mirati a ridurre la breccia digitale tra la popolazione, o comunque a portare soccorso a coloro che non riescono 

proprio a districarsi con le procedure amministrative online, che, in quest’anno di pandemia, sono diventate sempre 

più obbligatorie e sempre più numerose. 

I volontari indicati dal Comune sono invitati, uno per volta, in occasione di servizi resi realmente a beneficiari che 

hanno prenotato un appuntamento al Porto informatico, per rendersi conto della realtà d’Antigóna e del progetto in 

circostanze il più possibile simili a quelle che incontreranno qualora decidano effettivamente di collaborare.  


